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Gli associati che non hanno pe-* 
ranco spedito il saldo delr abbona­
mento eia scaduto, e così pure quelli 
cne devono ancora il pareggio degli 
scorsi anni 18ò7fo8, siano privati o 
Municipi, sono pregati di trasmet­
t a n e l'importo, giusta la nostra cir­
colare testé diramata e ciò con tutta 
sollecitudine. • H 
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VIII. 
Abbiamo già osservato che delle t r e jm-

poste dirette sussistenti all' epoca dél 'Go-
Italico una spianerà-rimasta..in vi-

gore: negli ultimi anni della dominazione 
austriaca, cioè la prediale o fondiaria! Èssa 
comprendeva anche 1 imposta sui caseg-, 
giati, ed era elevata di un 33 per °j0 al 
di sopra della quota. oridinaria. Ma ciò che 
la rendeva più "gravosa 'èra non tanto in­
carico della parte erariale quanto le ag-» 
giunte delle sovraimposte comunali. In molti 
casi esse sorpassavano di più del doppio^ 
la quota erariale. 

( À dir vero le italiche leggi fissavano un 
limite alle sovraimposte sul!' estimo, e que-
sto limite non fu allora sorpassato. Le Nor-j-
mali austriache ne avevano dapprima imi­
tato l'esempio; ma quando i bisogni dei Co­
muni si accrebbero straordinariamente fu 

tassa sopra molti altri che finora ne an­
davano esenti, fu in corrispondenza "assog­
gettato di nuovo ad una limitazione il di­
ritto/di sovr imporre sull'estimo, ed è per-;: 
ciò che il carico della proprietà fondiaria, 
va ad essere grandemente diminuito, ma 
di ciò tratteremo più innanzi. 

Riguardo alla tassa personale poco a b - ' 
biamo da aggiungere a quello che fu già,1 

osservato, I Governi provvisori la soppres­
sero nel 1848 perchè sapevano ch'era di­
venuta odiosa, ma non pensarono che con 
ciò essi chiudevano una non ispregievole 
fonte di rendita alla pubblica amministra­
zione. Crediamo però che fossero nel vero 
ritenendo che le imposizioni dirette sieno: 

le più odiose, specialmente quando colpi­
scono egualmente il povero che il r icco: 
quello che non ha di che sfamarsi al pari-
deli 'altro che nuota nelle superfluità. La. 
nostra tassa personale aveva appunto i ca­
ratteri di questa inesorabile eguaglianza, 
che diventa tutt' altro che una giustizia. 
Considerato sotto. questo aspetto ci sembra 
che il sistema' vigente in Francia, dove 
l'imposta personale è,unita alla mobiliare 
proporzionata all'agiatezza dei contribuenti 
e regolata -dal prèzzo delle pigioni sìWpiù 
ragionevole di quello che sussisteva'tra noi. 
Ed è poi certo .ch'esso è.meno odioso, e 
più proficuo perchè colpisce generalmente 
gli àgidti e i ricchi con tasse maggiori. '< 

11 coptributò sulle arti e sul eomniercio : 

| ha sussistito più lungamente della' !ttassa giuocolbrza tollerare l'infrazione della leg­
ge, e la tolleranza divenne consuetudine, I personale, essendo stalo soppressa allorché ! 

talché le sovraimposte comunali sull'estimo 1 fu {attività l i nuova imposta sulla rendita;-\ 
eccedevano negli ultimi anni tutte le pro-D i * *\ r 

porzioni. ;< 
Nei Comuni e territori aperti, l'eccessivo 

carico delle, sovraimposte sull'estimo deri­
vava principalmente dalla circostanza che 
essi non potevano esigere nessun dazio so-
pra ì generi di consumazione. 

La finanza era su ciò inesorabile: essa 
temeva che qualunque dazio addizionale a 

taglia politica. L'indisciplina apparisce in 
qualche organo del partito governativo ; e 
il iPirìttOy che ben si dovrebbe chiamare 
tale, dopo l 'accordo col Ministero per la 
legge di riordinamento amministrativo erf 
dopo il voto che i suoi ispiratóri diedero'1 

favorevole al Ministero, è il più indiscipli­
nato di tutti. Si direbbe che chi lo scrive 
è esagitato dalla febbre dì screditare quelli 
stessi che ha'difesi; tant'ò vero che nell'or­
dine del giorno del terzo partito si mirava 
a salvare il ministro delle finanze per com- | 
battere indirettamente quello dell' interno, 
ed oggi negli articoli del giornale si at­
tacca vivamente! quelle, e si lascia riposare 
questo. In verità non si capisce che- cosa*1 

vogliano questi sostenitori della- politica 
dell'opportunità, nò si può prevedere dar 

qua! parte finiranno a schierarsi. Certo è 
che i deputati tornando dalle loro1 case,' 
non mostrano di aver attinto dal contatto 
cogli elettóri nuovi criterii per meglio col­
locarsi nei • rispettivi partiti, e la votazióne,; 
di ieri l'altro in ciò solo ha lasciato il buio 
di prima, che ,non ha modificate ne cor^ 
ret te le frazioni in cui la Camera sgrazia­
tamente è divisa. Forse una sola cosa ^ è 
risultata più chiara,! ed è che* alcuni uomini 
di Stato, come: il Lanza, «ili Sèlla, 'ili^Foi-; 
rara, il Ì Depretis, bonoi i ormai siffattamente < 
spostati; da non poter più •• (ari parteì-dii unii 
ministero che' non'.sia idi coalizione; ili che­
li- ha grandemente indeboliti. SI' sono i n^ 
vece rimessi al loro posto il Lamàrmora è 
il Berti. 

Oggi alla Camera è stata fatta uria buona 
proposta dal deputato Valerio. Il deputato 
Corte aveva scritto alla presidenza che se 
martedì fosse stato presente alla Camera 
avrebbe votato contro J 'ordine del giorno 
puro e semplice. Il Valerio propose con 
un nuovo' articolo del regolamento, che ora 
è in prova, si proibissero queste dichiara­
zioni alla Camera. E in verità non V è 
ragiono che chi manca voglia ancora in-v: 
fluire moralmente sul voto, e cerchi d'in­
fermare il risultato di una votazione a cui 
non ha preso parte. 

, e di,,liquidarlo arbitrariamente. 
Siamo arrivati al punto in cui dovremo 

, „ ., t , t , ,,., , «•,-«-* discorrere di un 'a l t ro 'ordine di cose, vale 
quello imposto dal Governo, potesse dimi-. J a ^ r e di quello delle imposizioni ormai in-
nuire i prodotti di quest'ultimo; e la sua j trodotte,in tutte le provìncie del Regnò'' 
gelosia giungeva a tale che fu perfino sop- \ W m ^ ^ ^ % 0 M % é i M ^ 
pressa un'antichissima contribuzione che | ; ^ ^ > - ; i : : ? ommmmm»'^ 
gli esercenti vendita»di vino pagavano,.ài j 
Comuni sotto il titolo di dazio goccia o | 
bocakm, e che era di meschinissima en­
tità. Vi furono però alcune concessioni ec­
cezionali dipendentiuda apposite risoluzioni 
sovrane, ma furopo pochissime: ci pare 
non poter ricordarne che tre, ; cioè quelle 
che risguardanq la specialità dei Comuni 
di Chioggia, Belluno è Conegliano, ai quali 
fu accordato negli ultimi tejnpi d'imporre 
un dazio addizionale ,sppra i generi già 
colpiti dal dazio principale o erariale. 

Essendo ora Concesso a tutti., i Comuni 
del Regnò non solo un, dazio, addizionale 
^opra ì detti generi; ma ancjbie, una nuova 

: Si- può dire che da quest' epoca ebbero 
principio gli sconvolgimenti deFnò^rcl > i -
ste'ma finanziario, e il malcontento gene-
rale per gì incomodi e le vessazioni inse-'> 
parabili dalla necessità di verificare talora | Per un'altra modificazione al regolamento, 
fiscalmente lo stato di,'fortuna dei contri- J la quale riguarda le interpellanze, parlò 
umm-H^'mÈM^m^mm^? ripure a deputalo Mussi, il quale vorrebbe 

che si assegnasse sempre ai ministri un 
termine perentorio a rispondere, e che gli 
interpellanti avessero facoltà di ribattere le' 
loro ragioni, e non soltanto di 'dichiarare 
se sono sì o no soddisfatti. Anche di que­
sto dovrà occuparsi la Comqiissione del 
regolamento. • ' , 
lAlj posto vacante di vice-presidente, in 

luogo del deputato Cavalli, riuscì nominato 
l'onor. Berti. È un meritato segno di onore 
ad uno "dei decani della Camera, e ad una 
delle sue illustrazioni. ' P. 

Stato^ ; . , : s i ; i . ...( W i ̂  
ffe parleremo più succintamente che ci q 

sarà possibile occupandoci in iébéciàl:niodó I 
delle imposte dirette, come, abbiamo già 
promessa poiché quanto alle indirette non 
si potrebbe ora pensare ad introdurvi ès-
senziah cambiamenti, molto pm„che ad onta 
dpi^opra^dazi,.^comunali, esse ci sembrano 
ancora sopportabili. 
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Continuano gli 
nali sul v 
veramente 

Diamo la continuazione dei Discorso del 
ministro'di grazia è giustizia. j 

Qualunque sìa la mia opinione, qualunque 
sia quella» dbi mici avvars&rtf, il giudizio ue-
fi.,niuvo saia dato dai Tribunali ordinari!. E 
qui, poiché pare* che V onorevole. Oliva mi-

n. aQ • rs abbia imerrottoi debbo reuder^U;quella giu^ 
rtrenze, zìi gennaio, j atizim oh© menta, dichiarando che<fgli mò 
"""",,""","i; Anl '"ì™- -«• ««" A , a n n ^ n r.*»^^*,—^in'quanto ri-

sui giornale 
mportanza fl'ìina" hat- e "gii accusai!, molta moderazione e la mas 

M O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A 

sima riserva. Non.così.-l'onorevole Miceli,il. 
quale si meravigliava; come lf Autorità gm-
disia^ria .seccasse un mandato di cattura con­
tro Uri' gerente di giornale. Mi permetta ehe> 
io gli dica, 8en«8' tftttrtrffln alcuna dimostra­
zione, che oramai, in segu^to34i sentenze Àmà« 
n a t e - a a i f r i b n u a l ^ 
dalle Corti di Cassazione1 dèi!regno/è'giuri­
sprudenza riconosciuta che anche contro u à 
gerente di giorriab s i possa spedire un man-, 
dato di cattura, quando il reato, citò si con­
tiene negli articoli incriminati, è colpito dal 
Codice penale, ejdallaJegge sulla stampa di 
una pena maggiore di tre mesi di carcere, e> 
ciò in forza degli articoli 46 e 182 dei Co*' 
dice di procedura penale. 

Esposto coéì brevemente il fatto, vediamo 
a che si riduce l'accusa'che ronorevole Oliva 
volgeva contro il Pubblico Ministero presso 
la Corte di Parma. Egli, se noti m1 inganno,» 
la limitava a due patti : prima ad una specie 
di pressione che il Pubblico Ministero aveva 
ricevuto (dal generale Cadorna, quando fecev 
opposizione; all'ordinanza della Cambra d i : 
Consiglio'$ seóondO') per non aver voluto il 
Pubblico Ministero autorizzare la contmua^ 
zione della pubbiicaziono di quel giornale, ri* 
fiutanaoi il gerente che da alcuni a lui) si 
presentava, e questo anche per effetto di pres­
sione politica. 

Per la prima parte, mi permetta l 'onore-, 
vole Qliva che io rettifichi quello che egli 
ieri affermava. Quando nella penultima se­
duta egli m* interrogava se mai il generale 
Cadorna avesse esercitata alcuna pressione 
sull'animo del procuratore generale, egli li­
mitava la sua interrogazione esclusivamente 
alla parte che riguarda il reclamo prodotto 
da quel pubblico funzionano contro la sen­
tenza del Tribunale; ed io recisamente allora 
gli rispondeva, coinè anche gli rispondo adesso, 
che d> questo fatto non vi era assolutamente 
nulla, e che 41 procuratore generale si era, 
ispirato alla propria coscienza, ed aveva l i­
beramente usato di un diritto che gli veniva, 
dalla legge. Ne su questo punto, svolgendo 
la sua interpellanza, ha egli addotto alcun 
argomento, ha pronunciato alcuna parola, ohe 
tendesse a mostrare non abbastanza esatta la 
mia affermazione. 

In quanto poi riguarda il rifiuto di accet­
tare il gerente, che fu presentato ad oggetto 
di continuare la pubblicazione del gioì naie, 
l'onorevole Oliva ha tratto argomento da. 
alcune parole che trovansi scritte in un rap­
porto del generale 'Cadorna, che e fra i do­
cumenti presentati alla Camera. Egli diceva : 
vedete quanto è vero che i l generale Cadorna 
h'a fatto pressione-sull'animo del procura­
tore generale di Parma per impedire la pub­
blicazione del giornale il Presente, inquan-
toehfe il generale Cadorna hai esposto in quel 
rapporto ie ragioni- per cui egli credeva che 
il'g-ornalé' non avesse potuto essere conti­
nuato; ragioni, per altro, che l'onorevole» 
Oliva qualificava con espressioni non molto, 
parlamentari, contro le quali espressioni non 
possOi non protestare energicamente, tanto 
più perchè erano dirette contro un nòstro 
collega j che attualmente non trovasi alla 
Camera. Ma l'argomento dedotto dall'onore­
vole Oliva che cosa altro dice, se ritta, che il 
generale Cadorna la pensava come iUfcrocn-
latore generale della Corte d'appello dfparmà? 
Io non so se'il precuratore 'generale abbia, 
oppure no» dato a quegli individui, cui ieri 
accennava il deputato «OHva^ quella risposta 
a voceyi dalla qualeS»ì4rasparir:ebbò chetoni 
per sua volontà, ma quasi per un-ordine"dèl 
generale Cadorna1 quel*pubblico funzionario 
si -fosse rifiutato \p permettere ' la ioontìBùa-' 
zione del groraalei Q u e l l o che - io so e che* 
mi (-risulta? a&i ioorrhiSo'ndenfci rapporti,' si: è 
che, essendosi presentata una dimanda con 
gli analoghi documenti onde otteneie !a:ch e-
sta autorizzazione e V accettazione del gè-
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rente, il procuratore genera? « 'rispose eoa 
un'ordinanza motivata, dichiaiaudo che non 
era piti affare di sua competenza, ma che bi­
sognava dirigere la dimanda al ministro 
dell1 interno, da cui solo dipendeva il prov­
vedere opportunamente. Ed io credo che a-
vesse pienamente ragione ; e mi sono , per 
verità, sorpreso quando 1' onorevole Oliva, 
che pur sente tauto addentro nelle scienze 
legali, si è fatto a sostenere un contrario 
avviso con una sicurezza straordinaria , da 
non ammettere neppure il dubbio che si po­
tesse avere un'opinione diversa dalla sua. ' 

Di che cosa si tratta ? II giornale aveva 
cessato la sua pubblicazione perche il gerente 
ara stato arrestato. Il giorno appresso, i 
compilatori che volevano continuarlo ed ave­
vano pubblicato un supplemento furono an­
che essi arrestati. Dove eran più dunque 
[l'interessati, dove l'incapacità improvvisa 
lei gerente? Ora, che cosa dice la legge 

sulla stampa? L'articolo 39 stabilisce che 
•« mancando o rendendosi incapace improvvi­
samente il gerente a coprire le sue funzioni, 
ove esso non sia proprietario unico, gl'inte­
ressati potranno presentare un redattore ri-
sponsabile all'avvocato fiscale, ecc.» ì 

(Continua) 

Scrivono da Madrid al Constitulionnel, 
in dala 22 gennaio: 

L'opinione pubblica comincia a preoccu­
parsi della scelta dei membri che devono com­
porre l'ufficio dell'assemblea costituente. I 
nomi che circolano come candidati più pro­
babili alla presidenza sono quelli di Espar-
tero, Olozaga e Rivero; e per la vice-presi­
denza, ì partigiani di una specie di transa­
zione col partito repubblicano parlano dei si­
gnori Vega-Armìjo, Eigueras, Garcia, Ruiz 
«d Aguirre. Parecchi giornali frattanto pre­
ferirebbero vedere il ministero di governo af­
fidato al sig. Rivero, che potrebbe veramente 
rendervi reali servigi e riparare i gravi 
sbagli commessi dalla poco intelligente am­
ministrazione del sig. Sagasta; ma pare che 
51 Big. R'.vero sarebbe esposto ad un concor­
rente nel ministro attuale de lo Fomento. 
Questo giovane ministro infatti si crede chia­
mato ai più alti destini e non trova posizione, 
per quanto elevata, ai dissopra delle sue forze. 

Esso ha dunque la pretesa di non accettare 
altro portafoglio nella nuova costituzione dei 
ministero che sarà stabilita dalle Cortes, che 
quello dell' interno o delle finanze. Questo 
nobile e sventurato paese non ha decisamente 
nemici più mortali né flagelli più formidabili 
di coloro che hanno l'ambizione di salvarlo 1 
E disgraziatamente non vi La funzionario per 
quanto sia novizio, che non abbia una tale 
pretesa. Gli uomini speciali qui non si cono­
scono. Un uomo, un tantino listo, si crede 
abile a tutto. 

D'altro canto, sembra che da qualche giorno 
siasi formata una riunione df uomini politici 
di un certo merito, alio scopo di studiare la 
situazione attuale e di prender conoscenza 
delle condizioni interne ed esterne in mezzo 
alle quali le Cortes verranno quanto prima a 
trovarsi. Dalle prime deliberazioni è risultata 
la quasi certezza, che a meno di un cambia­
mento radicale nelle disposizioni personali e 
nelle forze relative di ciascun partito, sarebbe 
impossibile riuscir ad intendersi sulla scelta 
del futuro capo dello Stato. 

Mi si assicura che in forza di una tale si­
tuazione, l'idea di un triumvirato sarebbe 
stata rimessa sul tappeto, con questa sola 
variante, che la presidenza rimarrebbe al si­
gnor R vero, come quel deputato che ha rac­
colto il maggior numero di suffragi e che fu 
«letto in più circoscrizioni. 

Vi terrb al corrente di un tale progetto e 
degl' incidenti che potranno verificarsi in at­
tesa della sua realizzazione. Se fosse adottato, 
la questione della scelta del monarca sarebbe 
rinviata alle calende grei-he, vale a dire a due 
o tre anni, essendoché le nostre Cortes co­
stituenti hanno ordinariamente un tal corso 
di vita. In questo lasso di tempo il paese 
avrebbe agio di rimettersi dalla commozione 
di settembre e di riuscire ad una più calma 
e più saggia apprezziazione de' suoi veri in­
teressi, ma, disgraziatamente che avverrà del 
paese, qualora fosse costretto a subire un re­
gime provvisorio così lungo? 

Si parla molto da qualche giorno di una 
<sìrcoìare misteriosa che sarebbe stata dira­
mata dal signor Zorilla, ministro del fomento, 
a tutti i funzionari pubblici di Spagna, allo 
scopo d'ingiunger loro di presentarsi il 24 
corrente all'autorità civile di loro residenza, 
dove saranno loro comunicate istruzioni im­
portanti dal governo centrale. Siccome questa 
notizia fu messa in dubbio da parecchi gior­
nali, La Beforma, che l'ave» messa fuori, 
la confermò per la terza volta, aggiungendovi 

pure dei dettagli talmente precisi che l'esat­
tezza della medesima, d'altronde non ismen-
tita dal governo, sembra sicura. Di ciò le 
voci di un pro3simo colpo di Stato, sparse 
specialmente alla Borsa di ieri. Secondo le 
nostre informazioni, c'è molto di esagerato 
in questa voce, poiché detta circolare era sem­
plicemente amministrativa nò presentava al­
cun carattere di politica generale. 

M Amigo del Pueblo annunzia che ieri il 
generale Prim è partito per Parigi incaricato 
di una missione importante relativa alla can­
didatura del trono e che il sig. Oiozaga deve 
ritornare quanto prima a Madrid. Mentre un 
altro giornale smentisce fino ad oggi una tale 
duplice notizia, dice che potrebbe fra pochi 
giorni esaere benissimo vera. 

La verità comincia a farsi strada sui mo­
tivi che hanno impedito al governo francese 
di permettere la sottoscrizione in Francia 
del prestito della città di Madrid. 

Si comprende insomma che tale specie di 
prestito a premi, essendo contrario alla legge 
del 1836, che sopprime la lotteria, tutte le 
eccezioni a tale principio devono essere pre­
ventivamente autorizzate dalPamminìstrazione 
superiore. Il prestito di Madrid non avendo 
adempiuto a tale preventiva condizione che 
probabilmente non gli sarebbe stata rifiutata, 
ha dovuto essere necessariamente interdetto. 
$' dunque una misura puramente legale e 
amministrativa: che i capitalisti incaricati 
di emettere un tal prestito si mettano in re­
gola colla legge e colle consuetudini, e al­
lora tutte le difficoltà saranno appianate. Tale 
condizione di cose, di cui qui si è ormai fatti 
persuasi, ha contribuito a calmare del tutto 
la viva impressione del primo momento. " 

Ieri l'altro i volontari della libertà hanno 
scoperto, vicino a Tetuan, a tre chilometri 
da Madrid, un deposito di due pezzi d'arti -
glieria, centro trenta fucili e tre sacchi di 
munizioni. Le cinque persone incaricate della 
guardia di quelle armi furono arrestate. 

Si attribuisce quel deposito ad un moto 
repubblicano che doveva scoppiare come ve 
r ho annunziato da più di un mese. 

Le notizie del Portogallo sono quanto mai 
inquietanti. Da qualche tempo il partito re­
pubblicano portoghese si agita assai e si ap­
parecchia ai approfittare delle circostanze 
ohe potrebbero sorgere assai presto. 

tempo si dico in Prussia ohe esiste una sfera 
propria di attività, i cui confini son segnati 
dal Meno. Sa si fosse giudicata con mag­
gior lealtà questa espressione, non si sarebbe 
ora sulla via di farla ritenere una verbosa con­
venzione a tutti coloro che portano il nome 
tedesco. Ma quei confine lo si stimò soltanto 
come base di ulteriori studii, che una volta 
compiuti, sarebbe portato più avanti, e cosi 
si avrebbe una seconda sfera d'azione che 
potrebbo eh amarsi più ingiusta della prima, 
perchè illogica HI sommo grado. Una Confe­
derazione del Nord può benissimo avere i 
forti confini che ha e che segnalò col suo 
nome. Ma come può chiamarsi Confederazione 
quella che getta ponti sul Meno? Nono più 
una Confederazione del Nord, e molto meno 
un' alleanza fra tedeschi se si arma e si 
prepara a passare il Meuo. Non si vuole 
tollerare che la Germania si raggruppi in­
torno a tre capi, eb ene, non si può permet­
terla nemmeno soggetta a due soli. Se la 
pace di Praga non. ha alcun valore, non può 
nò deve averne quella che la seguisse. Allora 
la potenza dei popolo tedesco sarebbe, in se­
guito a forzata difesa, divìsa in due campi 
militari. « 

Se vedremo a schierararsi ancora una volta 1 
a battaglia fratricida i guerrieri tedeschi, al­
tri popoli scenderanno a combattere con essi, 
e certamente non negl'interessi della Ger­
mania. La Russia è tale potenza da non le­
vare senza ricompensa le castagne dal fuoco 
per la Prussia. Easa conosce i suoi interes-, 
si, nò si lascia soperchiare da altri in pes­
sime imprese, e a lei spetterebbe nei guada­
gni la parte del leone in caso di vittoria. 

Noi facciamo la pittura della divisione per­
chè vogliamo r unità ; ma questa deve esaere 
il risultato di una politica leale. Se tale po­
litica fosse seguita dalla stampa prussiana, 
se (mesta avesse per fondamento delle sue 
aspirazioni una unità duratura e la pace, 
senza allargare la nota sfera di attività e 
senza questioni di ponti, noi saremmo volen­
tieri i suoi caudatari!. Noi rispettiamo i con­
fini tracciati dalla pace di Praga ed impo­
stici dalla Prussia. 

Se la politica di Berlino proseguisse ad 
ogni costo nei suo lavoro getterebbe bensì le 
basi per la completa unita germanica, ma 
questa forse si costituirebbe fuori dell'ege­
monia tanto prussiana che austriaca ei anzi 
a danno dell'una e dell'altra. 
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Da più giorni si rimarca una Stregua 
nell'aspra lotta tra la stampa prussiana e 
l'austriaca. Ora siamo al punto delle ri­
flessioni posate e più miti, se si vuol tener 
calcolo di un articolo che traduciamo dalla 
Presse di Vienna del 27, e il cui tenore è 
il seguente: 

Di tratto in tratto siamo attaccati dai 
giornali prussiani, di tratto in tratto questi 
accentuano la necessità di un accorcio fra 
l'Austria e la Prussia. In tale avvicendarsi 
è arrivato il periodo delle parole dolci, e ciò 
ci rallegra. 

Le voci pacifiche di questi giorni possono 
dar luogo ad un ragionevole scambio di opi-

. moni. La Germania in seguito alla pace di 
l Praga ò divisa in tre parti. Il trattato sa-
i rebbe infranto te non si riconoscesse un le-
| game che le avvinca. La Germania può es-
jj sere unificata se si potrà contare sopra un à 
| accordo delle singole parti. Ma la prima con- .; 
| dizione necessaria si è che nessuna di queste 
• parti sia messa in timore od in apprensione 

dalle altre. Una unità sarebbe impossibile 
allorquando simile proposizione servi&Be come 
di pretesto ad una od all'altra di queste parti, 
e l'alleanza potesse chiamarsi con altro no­
me, assoggettamento. Carlsruhe, Stoccarda e 
Munaco sono città tedesche, ma non più te­
desche di Linz, Gratz e Vienna, Dovrebbero 
per nazionalità le prime far parte della Con­
federazione Germanica del nord, e perchè no 
le seconde ? E se per queste si vuol negarlo, 
anco l'unità formatasi sarà mal sicura. E 
facile l'unificazione Germanica, sia che que­
sta derivi da due oppure da tre parti. Si vuole 
1' unità, ebbene, servano di base ad essa le 
attuali relazioni; ma se di queste non vuoisi 
tener conto, e si ama tanto un altro mezzo, 
allora dovrassi aspettare anche r opportu­
nità di attuarlo; giacche prima di quel tem­
po non si potrebbe sapere quale di queste 
parti debba esserne esclusa. Se una parte 
dell'attuale Germania cerca di assorbir l'al­
tra, è naturale che la terza dovrebbe paven­
tare la sorte della seconda. L'unità si com­
pie colla reciproca fiduca. La fiducia pre­
suppone libertà senza apprensione. La libertà 
sarebbe attuabile solo col rafforzare le attuali 
relazioni, colla esclusione di ogni astuzia e di 
ogni preponderanza, e senza il peculiare in­
grandimento di una potenza sola, ' 

Noi parliamo tedesco ai Tedeschi. Da molto 
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stanno a guardia del mulino. Il sindaco ha 
chieste le suo dimissioni, e la Giunta seguirà 
probabilmente il suo esempio. 

'•••" (Partito Nazionale) 
ANCONA. —• Crediamo sanere eh? nello 

ore pomeridiane di domenica 31 8. M. il re 
sarà di paesaggio per la nostra staziona fer­
roviaria diretto par Poggia e Napoli, e vi si 
tratterrà per un breve intervallo. 

(Corriere delle Marche) 
NAPOLI. — S. M. il re farà il suo ingresso 

in Napoli in forma ufficiale. La guardia na­
zionale perciò e la guarnigione saranno schie­
rate lungo le strade, che S. M. dovrà per­
correre dalla stazione a palazzo. 

(Giornale di Napoli) 
— Domenica passata nel padiglione appa­

recchiato pei reali principi presso la Pela­
menti na di San Martino, dopo che questi fu­
rono partiti, il popolo convenuto dai dintorni 
improvvisò un ballo, che durò animatissimo 
fino a notte avanzata. (idem) 
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PERUGIA. — La città si appresta festeg-
lare in modo solenne la prossima venuta 
lei re. 

LUGO. — A Massa Lombarda tutto è ora 
tranquillo. Un sergente con alcuni bersaglieri 
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NOTIZIE ESTERE 

VERONA. — Il Giqrnale UArena unisce 
a quella degli altri la sua voce per lamen­
tare il freddo in cui sono lasciati nelle scuole 
i giovanetti ; e domanda provvedimenti d'ur­
genza. 

—r Giorni sono fu fatto l'assaggio dei vini 
della Società enologica, che merco le cure 
di Don Grazioli poterono oltrepassare la linea 
e ritornare con assai più fortuna di quelli 
della Magenta, che non seppe restituire che 
le bottiglie vuote. 

I vini parto migliorarono, parte BÌ conser­
varono perfettamente, cosicché ora è provato 
con esperimento che i nostri vini sono na­
vigabili. (L'Adige). 

— Ieri (28) scoppiò un vivissimo incendio 
in casa Bianchi, via Anfiteatro, a poca di­
stanza della Caserma S. Nicolò. Il pericolo 
era straordinario attesa la vicinanza a quello 
incendiato, di altri locali contenenti materie 
eminentemente combustibili, come paglia, fie­
no ecc. Merco la pronta accorrenza di pom­
pieri, carabinieri, truppa, guardie di P. S. e 
di tutte le autorità civili e militari, il fuoco 
fu presto localizzato, ma verso le 71f2.di 
ieri sera durava ancora. Ignoransi le cause 
dell' accaduto, nò si conosce ancora V entità 
dei danni. Un sergente dei pompieri rimase 
ferito e fu trasportato all'ospedale. (Idem) 

— É molto lodato l'opuscolo pubblicato in 
Padova dal dott. Luigi Valeriani ingegnere 
architetto, relativo ad un piano di sistema­
zione dell'Adige dalla sua origine fino alla 
foce. L'argomento ò interessantissimo per la 
provincia Veronese, 

UDINE. — Tutti i deputati friulani pre­
senti al Parlamento, escluso l'on. Zussi, han­
no nella discussione sul macinato votato per 
l'ordine del giorno puro e semplice, 

(Gior.di Udine) 

NOTIZIE ITALIANE 
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FRANGI A. —•. Alla nuova della morte del 
principe reale del Belgio, l'imperatore Napo­
leone diresse al re dei B^gt una lettera di 
condoglianza nella quale l'imperatore esprime 
in proprio nome e in quello dell'imperatrice 
i sentimenti loro ispirati dal triste avveni­
mento che immerse nel lutto la famiglia reale 
del Belgio. 

— La France smentisce le notizie pubbli­
cate da parecchi giornali e concernenti una 
pretesa lettera di congratulazione indirizzata 
dal signor di Bismark al signor di Lavalette 
ed in cai il gran cancelliere della Confede­
razione del Nord susciterebbe di nuovo la 
questione dello Sleswig del Nord. 

AUSTRIA. — L' Osservatore Triestino 
pubblica il seguente dispaccio telegrafico : 

Vienna 26 gennaio. Nella tornata odierna 
della Opuiera dei deputati, il deputato Zie-
mialkowdki presentò la proposta che il Con­
siglio deli' Impero voglia deliberare : il Go­
verno viene invitato a presentare al Consiglio 
dell'Impero per la trattazione costituzionale 
la risoluzione della Dieta Galiziana. 

— Secondo la Vorstadt Zeitung, il mini­
stero della difesa nazionale cisleitaua avrebbe 
dato l'ordine di non permettere più il pas­
saggio di trasporti di munizioni e materiali 
da guerra destinati per la Moldo-Valacchia. 
Le autorità dovranno riferire al ministero per 
ogni trasporto di tal genere. 

UNGHERIA. — Un rescritto dei ministro 
delta giustizia d* Ungheria alla città di Pest 
notifica che, stante la sensazione prodotta in 
Europa dall' assassinio di Belgrado e in se­
guito al deridono delio stesso principe Kara-
georgevich, il relativo dibattimento giudiziale 
avrà luogo pubblicamente. 

— La prossima Dieta si occuperà della 
creazione di un nuovo ministero d'agricoltura. 

• — Il Pester Lloyd dichiara impossibile la 
candidatura di Bratiano a deputato della 
Reichstag, perche Bratiano non è ungherese. 

BAVIERA. — Una officiosa dichiaraziona 
dell' Allgemeine Zeitung riconosce la neces­
sità di una Confederazione del Sud nel s«nso 
delfart. IV della pace di Piaga quale prose­
guimento di una Confederazione nazionale ei 
incremento delia Confederazione del Nord. 

INDIA. — Si ha da Bombay, 22 gennaio: 
Si continua a ricevere notizie della grande 

estensione e degr immensi danni cagionati dai 
recente terremoto ad Assam. Furono spedite 
truppe a Silhet e Cachar in conseguenza di 
depredazioni per parte delle tribù delle mon­
tagne in quei distretti. 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
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Seduta del 28 gennaio. 
Presidenza Muri. 

La seduta è aperta alle 2 Ii4. pom. 
L'ordine del giorno porta l'elezione di un 

vice-presidente della Camera e di un commis­
sario della Biblioteca. 

Eatto l'appello nominale il presidente an­
nunzia che il s;g. Guerzoni desidera fare una 
semplice domanda al ministro degli affari 
esteri sui documenti relativi alla questione 
romana e che sono d'interesse pubblico. 

L'on. Menabrea (ministro) ò disposto a ri­
spondere seduta stante. 

% 
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Quenoni dichiara ohe non intende solle­
vare oggi nna discussione sui documenti del 
libro giallo francese ohe si riferiscono alla 
questione romana. Chiede al ministro degli 
affari esteri se non ha ditftaoltà di pubblicare 
nel libro verde tutti i documenti relativi 
alla questione romana. 

Menabrea dichiara che tut t i i documenti 
telativi alla questione romana non aooo stati 
pubblicati nel libro giallo, Il ministero non 
ha n.eute a nascondere e non mancherà punto, 
quando il momento, sarà venuto di pubbli­
care nel libro verde tutti gli analoghi docu­
menti, f a osservare che un passo della nota 
19 marzo 1868 del sig. di Moustier non fa 
esattamente pubblicata nel libro giallo. 

Guerzoni ringrazia il ministro delle sue 
spiegazioni. 

Mussi fa una mozione per modificare gli 
articaJ) del regolamento relativo alle inter­
pellanze. Vuole specialmente che sia fissato 
ai ministri un termine perentorio per rispon­
dervi. 

Cairoli d'ce che le modificazioni al rego­
lamento non devono essere assogettate a tutte 
lo formalità, dei progetti di leggs. 

D'Ondcs-Reggio e Minghettì si oppongono 
alla moz;one Cairoli. 

Guerrieri propone di rinviare le modifica­
zioni del regolamento non al comitato pri­
vato, ma alla commissione per il regolamento. 

Cairoli e Mussi accettano. 
La proposta Mussi e rinviata alla commis-

missoae dei regolamento. 
Arrivatene U una domanda al ministro 

delia guerra sulla poca guarnigione dì Man­
tova. 

Bertolé Viale risponde che le guarnigioni 
delie citta fortificate devono essere propor­
zionate alla forza dell'esercito. 

È in discussione il trattato di commercio 
fra P Italia e la Svizzera. 

Vkcava fa alcune considerazioni e presenta 
una contro-proposta. 

Menabrea invoca il principio della libertà 
eomuerciale e dice che questa, inaugurata 
dal conte di Cavour all' epoca del Parlamento 
subalpino, recherà grandi vantaggi all' Italia 
anche per le sue relazioni commerciali colla 
•Svizzera. 

Viacava trova che non è abbastanza ispi­
rato -ai prineipii della libertà di commercio 
il trattato in questione. 

Minghettì difende l'operato della Commis-
tsione. 

Pres, annunzia l'elezione dell'ori. Berti a 
vice-presi dente. Quanto ai commissario della 
•Biblioteca nessnno raccolse il numero di voti 
'Sufficienti. 

La seduta & levata alle ore 6 pom. 
.Domani seduta pubblica. 

E HOTIZIEPAJ&IE 
li» Commissione d ' inchiesta pella 

Casa di Ecovero e d'Industria ha compiuto 
il lavoro di cui fu incaricata dal Commis­
sario del Re e poi dal r. prefetto, quando con­
volane modificare la Commissione pel muta­
mento delle rappresentanze provinciali e co­
munali. 

Domenica scorsa Pavv. Frizzerin presentò 
a nome della Commissione al r. prefetto la« 
relazione sull'inchiesta, e le pezze relative. 
. Pubbl ich iamo la ricevuta della somma 

raccolta dal nonno giornale per la sottoscri­
zione Monti e Tognetti trasmessa a Firenze 
mediante mandato sulla Banca del Popolo: 

Firenze, 25 gennaio 1860 
DalPonorevole deputato Filippo. Marietti 

ricevo un mandato sulla Banca del Popolo a 
5 giorni vista di lire mille settecento tre e ot­
tanta quattro cent, da incassarsi a credito 
della soscrìzione Monti e Tognetti per conto 
del giornale di Padova. 

Emanuele Fenzi e comp. 
Nou per deferenza verso chi ci accusa 

del mal di fegato, ma per amore del vero, 
notiamo che lo sgombro della poca neve ca­
duta nella notte si è fatto questa mattina 
iter tutte le contrade della città in modo sol­
lecito e soddisfacente, e che da qualche giorno 
la polizia stradale è un po' meglio curata. 
Domandiamo soltanto: non è fissata un'ora 

li'ftssoolaseslone degli avvocati della 
provincia di Padova pubblica la seguente Cir­
colare: 

Pregiatissimo Signore 
Ella è invitata all'adunanza del giorno 5 

febbraio 1869 alle ore una pomeridiana, nelle 
Saie del Gabinetto di Lettura, oer deliberare 
intorno alle proposte sulla uniti sazione legi­
slativa, ed agli indirizzi degli avvocati di Ve­
nezia, di Verona e di Treviso. 

Padova, 28 gennaio 1869. 
LA. PRESIDENZA '•# 

li» n o t t e s c o r s a alcuni dilettanti ebbero 
la felice idea di fare una serenata musicale 
all' egregio maestro Melchiorre nobile Balbi, 
intendendo con ciò di rendergli un omaggio 
per la messa squisitamente compilata ed istru-
montata in commemorazione dell'immortale 
Rossini. Simile tributo di onore non poteva 
esser© più meritato. 

Blavle di Pubblica S taurana . " 
27 gennaio. 

Le guardie di P. S. arrestarono: Giov. G. 
d'auni 35, della provinc-a di Vicenza, mura­
tore, perchè sprovvisto di recapiti. 

Segreta*! Comunali . — Il ministro 
dell' iuterno con lettera ha dichiarato alle 
prefetture che < l'impiego di segretario co­
munale non potendo dirsi una professione 
liberale, la patente d'idoneità rilasciata dal 
prefetto a quelli che mercè di essa possono 
essere eletti a quella funzione, non è sog­
getta alla tassa a cui per l'articolo 30 della 
legge 26 luglio 1868 sono soggette le pa­
tenti necessarie per P esercizio di una pro­
fessione liberale. » (Il Tempo.) 

Consiglieri Comunali . — La gran 
Corte di Cassazione di Napoli ha emesso il 
seguente voto: 

« La rinuncia alla lite vertente tra un Co­
mune ed un consigliere comunale non rida 
la qualità di consigliere a chi per essa 1" ha 
perduta ; ma lo rende semplicemente Hi nuovo 
eleggibile. E' però necessario che il Comune, 
altro contendente, abba accettato la rinuncia, 
allora solamente potendo dirsi cessato l'osta­
colo all'eleggibilità, del rinunzìante. Non riac­
quista l'eleggibilità chi avenlo una lite col 
Comune vi rmunzia, se la lite riguarda un 
interesse indiviso che egli ha comune con altri, 
ove anche questi altri non rinunzino, essen­
doché in questo caso, malgrado la rinunzia 
dell'uno, la lite persiste, e se non in appa­
renza, certo in realtà perdura V opposizione 
degli interessi dei rinunciante con quelli del 
Comune. (La Posta di Milano.) 

Indus t r ia nazionale. — In Brescia 
fu istituita una fabbrica d' strumenti rurali 
a mezzo della ditta Aben^BiUetti e Guarneri. 
Questo opificio provvede ad un bisognai ur­
gente, e dimostra come dappertutto si at 
tenda a dar moto e sviluppo all'agricoltura. 

\(ldem.) 
R l d u x l o n e d e l presesi. — In occa­

sione delle feste carnevalesco, la ferrovia 
dell'Alta Italia distribuisce biglietti delle 
tre classi valevoli per P andata e il ritorno, 

ionio 

con riduzioni nei prezzi dal 25 al 35 per 
cento, per godere del carnevale di Tonno 
nei giorni 6, 7, 8 e 9 febbraio, e nei giorni 
11, 12, 13 e 14 febbraio pel carnevalone di 
Milano: 

S t r a d a B o d o n i a n a . Siamo assicurati 
che il consiglio d'amm. astrazione della strada 
ferrata rudolfiana non prese nessun impegno 
col governo italiano per h costruzione della 
linea Pontebba-Udme, poiché aspetta unica* 
mente la decisione del governo austrìaco, 
sulla continuazione di questa linea meridio­
nale da Villacco per Tarvis sino al mare. 

A m e n i t à . La Nazione scrive: 
Ieri 26 gennaio 1869 per mezzo dell'usciere 

Geremia Chiarini adittto al tribunale civile 
e correzionale di Firenze venne notificato al 

te responsabile del nostro giornale An-
Guidi l'atto seguente : 
Signor Antonio Guidi 

Gerente del giornale La Nazione. 
A termini dell'articolo 43 della legge sulla 

stampa de'28 marzo 1848 richiedo l'inserzione 
di questa mia protesta che, giusta l'articolo 
preiodato, prego sia fatta non più fcard» della 
seconda pubblicazione da oggi 26 gennaio, 
giorno in cui questa mia protesta vi è inti­
mata. , 

Dal quattordici decembre in poi protesto 
formalmente contro tutti i rendiconti delle 
mie mozioni e dei miei discorsi alla Camera 
dei deputati, pubblicati nei vostro giornale, 
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non si venga nei casi dei r aggravamel i che 
la legge impone sui recidivi. 

Firenze, 26 gennaio 1869. 
BENEDETTO CASTIGLIA 

dep. al Parlamento, consigl. alla Corte Su­
prema di Firenze. 

L'onorevole C h i g l i a deputato al parla­
mento e consigliere alla regia Corte di Cas­
sazione di Firenze non aveva bisogno d'inti­
marci per mezzo d'usciere V inserzione della 
sua protesta. Uno scritto di lui è una buona 
fortuna pel nostro giornale condannato alle 
serie discussioni ed alle gravi polemiche della 
politica odierna. 

L'onorevole Casti glia protesta formalmente 
contro i rendiconti che il nostro giornale ha 
fatto de'suoi discorsi in Parlamento e dichiara 
di protestare dal quattordici dicembre in 
poi, e o ò per manifesta,pertinace e dolosa 
alterazione. Egli è perfettamente nel suo d i ­
ritto, come noi siamo in diritto di affermare 
che il rendiconto delle sue arringha parla­
mentari è stato fatto sempre da noi con quella 
maggior fedeltà ed esattezza che ci fu pos­
sibile fra gli scoppi d ' i l a r i t à , le recrimina­
zioni e le vociferazioni cui le sue parole det­
tero cagione nell'aula della Camera elettiva. 

I l fatto stesso di trovare i suoi discorsi 
riprodotti in modo quasi ugnale da tre dei 
più seri giornali della capitale doveva provare 
all' onorevole Casti glia che nei nostri rendi­
conti non v'ha alterazione di sorta. 

Forse l'onorevole Castiglia nel calore della 
improvvisazione non riesce a misurare troppo 
bene la sua eloquenza, ed è possibile che leg­
gendo i suoi discorsi scritti essi gli sembrino 
un po' strani, tali quali sembrano a dire il 
vero anch8 a noi. 

Ma se come deputato egli ha avuto torto 
di attribuirci prave intenzioni che noi non 
avemmo mai contro di lui, come magistrato 
egli ha commesso tanti e sì grossolani errori 
nella sua protesta che basterebbero quelli soli 
per giustificare l 'esattezza dei nostri rendi­
conti. 

Egli ha citato contro di noi l'articolo 267 
d d codice penale toscano, che non ha nulla 
che fare col fatto rimproveratoci e si riferisce 
alla gradazione delle pene della calunnia non 
già delle ingiurie (?) alle alterazioni ed ai 
risarcimenti correlativi (?) 

Ha poi parlato di raggravamene e di r e ­
cidiva, ma ne ha parlato evidente uente a 
sproposito. Né il codice, né la lingua italiana 
conoscono raggravamenti di sorta, e quanto 
alla recidiva, uno scolare di primo anno sa 
che non pub parlarsi di recidiva senza una 
precedente sentenza ner delitto ugua le , e 
senza che la pena infi t ta al colpevole sia 
stata completamente espiata. 

Che un consigliere alla Corte di Cassazione 
di Firenze citi in tal guisa il Codice Penale 1 
Toscano è cosa da mettere i brividi addosso 
a un poveruomo che abbia delle cause pen­
denti innanzi a quel tribunale supremo; ma 
che un magistrato mostri di ignorare i primi 
elementi del diritto criminale è cosa di cui 
il ministro di Grazia e Giustizia potrebbe a 
ragione fare le più alte meraviglie. 

Del resto i 'on . Castiglia è padrone di 
darci quante querele gli piace. Noi continue­
remo a riferire i suoi discorsi tali quali 
egli li fa : persuasi come siamo che i ma­
gistrati che sanno leggere ed applicare il 
nostro codice penale, non potranno mai con­
dannarci per questo. 

agli spazzini per la loro opera sopratutto | .u«a aepuiau, punoii 
nello contrade principali? In altre città la e # W manifesto-.e. pertinace doioaa alte-
polizia stradale si fa specialmente di notte, 
0 sulle prime ore del mattino : perchè non 
può farsi altrettanto anche qui ? Si eviterebbe 
1 inconveniente non lieve che i turbini di pol­
vere .salgano agli occhi ed al naso dei pas­
santi. 

razione, e mi riserbo di querelare voi, il Di­
rettore e i compilatori di tali rendiconti in 
virtù dell'articolo 267 del jcodice penale t o ­
scano contro le diffamazioni, le ingiurie , le 
alterazioni, nonché pei risarcimenti correlativi. 

Provvederà ella perchè non si continui e 
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ULTIME NOTÌZIE 
» • • • • ' • v 
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Un dispaccio particolare ci annunzia chef 
un violento incendio ha distrutto la nott# 
scorsa (27) il magazzino di mercanzie, s e - ' 
zione d'arrivi, alla staziono ferroviaria di 
Trieste. Non si è potuto salvare che il de ­
posito dei grani. 1 danni sono calcolati a d 
alcuni milioni. (Idem), 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agemia Stefani) 

. J ' > L L ' S 

MADRID, 28. La Gazzetta pubblica un dev 
creto di amnist 'aper gl'indi vi dui compromessi 
pegli affari di Portoricco. Un manifesto del 
ministero in occasione dei fatti di B >rgoa 
promette la punizione pronta esemplare dei 
governo che sanzionò tutti i diritti dei citta* 
dini, e stabili in fatto la libertà dei CuUi, 
e si dichiara pronto a reprimere tutte le mene 
reazionarie che potessero prodursi avanti la 
riunione delle Cortes. Il governo conta su l -
1' appoggio dell' esercito, della marina, della 
milìzia, e di tut t i i cittadini amanti della l i -
nsrtà del paese. 

PARIGI, 28. — Situazione della ìBnam 
Aumento numerario 3 t5, portafoglio 3 1[10. 
centi particolari 1 : diminuzione anticipazioni 
3[4=: tesoro I 3 Ì 5 . 

TRIESTE, — W arrivato Ioannini console 
generale d'Italia. 

PARIGI, 29 - Il Journal Officisi àlee 
che il libro azzurro ha prodotto generalmente 
in Europa un'impressione assai favorevole'* 
ali1 interno ed all 'estero l'opinione pubblica 
vi riconobbe un carattere essenzialmente pa­
cifico. 

La France e V.Etendard smentiscono la 
voce che la Russia abbia fatto alla Francia 
offerte di rimpasto delia carta d'Europa. 

BERLINO. — Alla Camera si è discus­
so sulla modificazione delle circoscrizioni 
elettorali. L'opposizione e B smark combat-
tonosul progetto. L'articolo primo è respinto* 
Il progetto è ri t irato. 

La pubblicazione fatta nel Libro Giallo 
francese relativamente agli affari di Roma 
qui è considerata come incompleta. 

Da ragguagli che supponiamo esatti sia­
mo indotti a credere che sieno state fatte 
delle modificazioni anche al testo di uno 
dei documenti -diplomatici pubblicati nel 
Libro Giallo^ in seguito a corrispondenze 
scambiate fra il gabinetto di Firenze e di 
Parigi, corrispondenze importanti che non 
figurano menomamente nella pubblicazione 
fatta teste in Francia. (Corr. Italienne). 

In seguito al l 'at tacco diretto contro la 
Nunziatura del Papa a Madrid, il Corpo 
diplomatico indirizzò una Nola al Governo 
provvisorio per rivendicare la protezione 
assoluta di cui ogni rappresentante s t ra­
niero deve godere secondo il diritto delle 
genti. Il M. d ' I ta l ia Corti sì associò a 
quest'atto che non ha alcun carattere p o ­
litico. {Idem/ 

m' 

S P E T T A C O L I 
TEATRO CONCORDI. —- Riposo. 
TEATRO GARIBALDI. «— La compagnia comica 

> . 

Lagunaz e Rosaspina rappresenta: Il gesuita 
Ultimo concerto dìEmilio Sauret. 

L ' L • 

TEATRO GALTBR.— Esercizi equestri mimo-
ginnastici, ed una grande pantomima per la 
compagnia Gillet. 

r. \ 

NOTIZEBIM BORSA 
PARIGI 27 gentt. 28 

Rendita fr. 8 OlQ . 
» italiana 5 0[(j . 

Azioni ferr. ìomb.-venete 
Obblig. » * » 
Azioni ferr. romane . . 
Obbligazioni . . • . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele 
Oblig. fer. merid. . • . 
Cambio sull'Italia. . . 
Credito mobiliare francese . 267 — 

Vienna. Cambio su Londra 121 25 
Londra. Consolid. inglesi 93 3[8 

Obblig. Regìa tabacchi . .£421 — 
* Coupons staccati. 

BORSA DI FIRENZE 
28 Gennaio 

Rendita 57.45 57.40 ì Oro 21.08 21.06. 
Londra tre mesi 26 34. 26.30 
Francia tre mesi 105.35 105.20. 

; 70 22 
54 62 

471 -
231 50 

47 50 
118 -
48 50 

155 -
51,8 

70 m 
'54 SO 
475 — 
231 — 

47 §0 
118 — 
49 2& 

157 - / 
51i4 

270 — 
121 6& 
90 1# 

n 
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Ferdinando Campagna gerente responsàbile 

Iu seguita aflla CUPA del Santo Padre 
mediante la dolce Revalenta Arabica Dtf 
Barry e le adesioni di molti medioi d ospe­
dali, niuno potrà più dubitare dell'efficacia di 
questa deliziosa farina di salute, che guari­
sce, senza medicine, ne purghe, né spese, le 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo­
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bron­
chi, vescica, fegato, reni, intestini, nausee* 
cervello e sangue. 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. il Papa; del duca di Pluskow e della 
Sig.ra Marchesa di Brehan, e t c , etc. Piti nu­
tritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volto il suo prezzo in altri rimedi. Iu scatola 
1(4 kilo 2 fr. 50 e . ; 1 kil. , 8 fr. 12 k iU 
65 fr. Du Barry e C.ia, 2 via Oporto, Torme 
ed in provincia presso ì farmacisti e droghi* 
eri. La Revalenta al cioccolate agli stessi 
prezzi, costando incirca 10 cent, la tazza. 
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GIORNALE DI PADOVA 

5 
iftMiititiè seflKa ptirrfe, tì% spésa, dalla deliziosa -farina salutifera la 

DU BARRYWmWn DI LONDRA , 
4tanrUoo radicalmente le oattive digestioni (dispepsie, gastriti)maral,;ia, stitichezza abi«i 

«ale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gontìezza, oapogiro^ zufolamento 
4'oro«ohi> suddita, pituita, emicrania, nansoe e vomiti-dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, erudowe, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei .visceri, ogni disordine 
4ei fegatoj .aorvi, membrane «mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, pro#-M 
««Mie, tisi* (oonsnmaziqiitì) .eruzioni, .malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 

.'/tfbhfé-.,tàtàtfàtf vmh »:povert&doi'saette, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidiccio-
mttteaitìft di freschezza ed energia» Essa «e por* iliicorrobowuite pei fanciulli deboli e perle-) 
pfohùW ài 0(0 età, formandoibnonìiittnscolie sodezza di carni* Economizza 50 volte il press** 
j&uo |B n\%fi rimedi!- e costa meno di uà cibo ordinario, ,\,,... ^ • >, 

m^mma 

del farmacista DE LORENZI 
-I 

•-j 
e a, ^ c n « l c l l a i " l = Porta Borsari 

"V 3B3 S=̂  O 3XT-A. 
\ * . 

e 

Stroppo infallìbile crntro la t o s s o o a i a . i i a . c i . 
Iniezione vegetiate contro le g o n O r e e lo più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro la J c o » l « - t t i O c3Li 
„ p e t t o o 8]pi9.-tjL S,^j%f5ti.i8;ia.i. 

Deposito — in Padova presso il sig, Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 
Stoppato (farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle; 6Vj H p . n. 2 7 . 

,.i\ un 
(i 
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Curato 65,184 
Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1886. .< 

t a posso ansicurare oa« da due anni usando questa meravigliosa KBVAIXNTA9 no» 
(Mtir-M alcun incomodo della vecchiaia, uè il peso del miei 84 anni» 

| | ;̂ u* gamba diventarono",forti, la mia vista non chiede $>iù occhiali, il mio stomaco è 
jMtatfto «ctònie ra 80 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito s o - , 
Btaifalij jfeobio»viaggi appiedi anche lunghi e sentomi chiara la mente.e fresca la memori», 

D. Pietro Castellij baccalaureato lai teologia od arciprete di Prunetto. 
;'ij$Ai sig. toarohesa di Bféhan, h\i 8BME inni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

£©*$e*H?j intontito .ed «stazioni nervose. , s 
! ! ' : • - . • Cura N. 48,314. 

u { r : ' Gateaore presso Liverpool 1 
£ar& di dieci anni di dispepsia « d a tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

• . Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,4*1 

•. -Oal'O «i#. Barfcy da Bar*y 0. ••*-••••; :>ì r Firenze, li 28 maggio 1867. 
S'irà più di due anni, ohe0 Ì'óVitotfriva di .un* Irritaziotìe nervosa e' dispepsia^'unita alla pie 

.jgtfàAi'do'spossatezza di forze, 'e si rendevano inutili tutte le 'cure che mi suggerivano i .dot* 
tìopie^tì.presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
$t$*mi, ;Hnadispp<i»tonza.-jed un- abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
3»Ì• jfnstoBÌflsimwa Revaìenta, della quale.non oesserò mai,di apprezzare i miracolosi effetti 
fai ..fi* assolutamente tolta da tante.peno, -r- Io le. presento, mio caro signore, i miei pie 
jrtèeari (£ingr aziamirati, aiueicurandola in; pari tempo, ohe se varranno le mie forze, io non 
9tf (rtanóuerò mai di spargere fra i miei conoscenti ohe5 la Revàlenta Arabica Du Barry i 
•y anice rimèdio per i espellere di'bel subito tal genere di malattia; frattanto mi creda 

,.M„ Su* riconoscentis«ima-Bej*ta S à à J • . Giulia Levi 
'.••Hn.^oai, il sigi!Duca di Plnukuw, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476: 
&lfàfy 'oiiftino o>siUes- (Saonjué Loira)J Dio si* benedetto! — N. 66,428: la bambina de) 
i lg^nouio Bonino, segr. comunale di. La Loggia (Torino) da una orribile malattia di oonsn* 
»ZÌ ki6 ••-• li. 40,210: il sig. Martin,,dottoro in medioina, da,una gastralgia ed irritazione delle 
|toit4aoo ohe lo faoeva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di ® acuii - M» 49,42». { 
Il »ig, Baldwin, dal-più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da ecoesii 

^tt gioventù. . | r. i.m:ìi . : fi . . •; | ¥ ì ;,; ; 
Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola.del peso.di 1Ì4 di chi! 

/ , *.60, l\fì «Uil. ^,i 4.50, 1 chil. fr. 8,'••«• cbil. e 42 fr. 17.40, 6 chìl. fr. 36, 12 chil. fr. 65 — 
jdsntro v^ i ì a , postale.-— _, FinM o/KCAaì' -'. • ' . * . . : • . : : { . 

La R Ì V A L E R T A AL C I O C C O L A T I E 
gali itossi prezzi. ' 

Deposito — In PADOVA! pre t to Jp-ftìssea-i e Mmwo farmacia reale - Ro l t ev i l ' 2E» 
j a d t t i iarmacisti — VERONA; lesoli — Frinii} farmi»-* VBN^aiA? Fouci. (21 p. n..30) 

*M5. \ 
REGNO D'ITALIA 

Vrov. di Padova. Distr. di Piove. 
• k : i . 

Ili SINDACO 

i v y ^ M ; : " " - . ^ ' ^ - . ^ B B B R 

i>T*jr*: 

1 
** 

« ' A tt « I A 
Cartoni Originari G i a p p o n e s i delle più accreditate ditte. 
Cartoni Seme Bachi 1* riproduzione v e r d i . 
Seme Bachi G i a p p o n e s i v e r d i in grano, 

id. "d'.Oriente a bozzolo giallo. 
JfiBBL 
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MEMORIA 
sull ' «-

io di feqato di Merluzzo 
wi^^r>f ^ ^ ^ ™ i>fTV/-v>-.Y< 'vV 
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tanto caratteri fisici differenti di quello che si 
riscontrano comunemente nell'eòlio diumer-l 
luzzo spacciato in; altre officine'. J 

A norma del rispettabile ceto medico sog* 
giungerò, elio ogni oncia, pari a grammi,35,0O7 
del glicerolio in discorso, contiene òòstarité-
mente1 grani due, pari a IO centigramnii di„ 
io.[uro di ferro. Ed al medesimo domando vo-f' JOliO-FERRATO 

J. SE R R A V A L L O 
Nell'annunziare il mio Ol io titanico mme-

d | l« lnalc a i fegftto d i Mcvlnzxo p r c -
p o r n t o » f reddo^ la dov* io spiegava il 
ÌJUO modo d'agire sull'animale,economia, dir 
cóvo che, i puincipj minerali ,ioà°* bronio, 
fosforo, intimamente combinati A"" ««*«» 
glicerolio, trovatisi in una eondi 
toria°fra. la natura inorganica e l'animale, eUenza un previo cangiamento di aggregazione 
pertanto-più facilmente assimilabili, e quindi molecolare dell'ossigeno' in virtù del quale 
dkpiù efficace e più siouraazione^-terapeutica!questo (gasse; acquista, un potere ossidante 
in; tutti que' casi, ove opeorre o correggere energico, quale appunto offre L 'ozono. ,33 
|la naturale gracilità, o, combattere dispo- noto ancora, che i grassi poco o niente, yen-

nia, se; mi. .permetto, di entrare v.iiel .campò 
delle discussioni fisiologiche,. ;col tentale di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi! 
sull'animale economia. 

E not>. la proprietà che godono, in generi 
rale, in modo più o meno attivo, tutte leso-
stanze grasse di appropriarsi.e,tìssarellossi? 

li 

Hi 

tv 

-\ 

•W** 

POMATA MIMHDA 

m 
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DEL CpMUNE DI CORBEZZOLA 
< 1 
r i l 

Avviso . • 
ĉhe con Prefettizio Decreto 29 agosto 1867, 
NKU3484 essendo autorizzata l'istituzione di 
nuova: Farmacia in questo Comune e nella 
frazione di,<Joneadalbero , 

W- v SI APRE CONCORSO 
per -detto Esercizio da oggi a tutto febbraio 
jv V.OC'OTI obbligo ai concorrenti di produrre 
pel detto termale le loro documentate istanze 
in bolli)' alHprOt'Ocollo di questo Municipio con 
Jft proya di libero esercizio farmaceutico e le 
fedine politico-criminali e certificato di Cit­
tadinanza Italiana, 

Correzzola 16 gennaio 1869. 
Per il Sindaco 

liuBgl Sanabi l i . 
•N. 69. 

«Composta, di sostanze toniche e fortificanti 
questa-pomata può essere considerata come 
il vero tesoro della Capigliatura. JSssa pre­
viene le pellicole, fa crescere i Capelli e piaoe 
nel suo profumo soave e uistinto. profumo soave e uistinto. 

Olio Miranda 
» i 

mrn 
% . tu 
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w i < m E si S OMEMÀGNESL 
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IWMUAtCK'ltaSSMBXi'Jr. 

iKfllàuiMató dall'Accàfleipià di medicina di Parigi '• 

Gli Olii nella cui composizione entrano lo 
mandorle dolci e la noooiula son riconosciuti 
dalle celebrità mediche come i.più favorevoli | 
alla bellezza dei Capelli. Esso è mirabilmente ? 
profumato e sfida qualunque confronto. 

• Prezzi — Pomata L. 3 - Olio L. 2 
Deposito presso i sigg. Rigaud e C. profu- i 

mien, 45 rue do Richelieu a Parigi (Francia) 
Deposito presso i signori Rigaud e Comp. 

profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
A n g e l o G u e r r a a $. Carlo. — Bergamo 2 
presso Terni. 2.p.n.l& 

- . v » I 

Questo "pastiglie costituiscono il medica­
mento più nuovo e più razionale per combat­
tere tutto lo affezioni delle vie digestive. Con­
tengono infatti l'acido lattico, uno degli ele­
menti normali della digestione combinato colla 
magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono 
apprezzati da tutti i medici e colla soda, solev 
fim^ormii la base delle, acquo di Vie y e della' 
maggior parte delle.a)oque!uJcalinevv La tr i-• 
plico'"'mescolanza, di questi tre prodotti, la cui 
>f!flc'acia ò1 jibpoliare, spiega chiaramente Ter 
^ito ctìe'eé ne ottienò nelle gastriti*rgastral-f 
jgib,; le eruttazioni, il gonfiamento dello sto­
maco, i vomiti dopo ìMàstóJ le cattive di-, 
gestioni, i mali di stomaco, ecc. 

DEPOSITO - ^ in Padova preèso le farmacie 
.4P*Nti'Éiclfiw all'Angelo e P l a n e v l e H a a r ó 

jlllfUniversità. ' • 2Ì>.ÌÌ.7 

libreria %dértcé> Sacchetto 

\si%ioni morbose, o riparare ia lente so/fe* 
reme dell'apparato linfatico glandulare. od 
à conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento è applicabile anche 
all'Olio di merluzzo l o d o - f e r r a t o ; con que­
sta differenza, che. se quello e più conveniente 
nelle condìzionv morbose a lento decorso, che 
non devono o non possono*tessero .'-attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
è indicato intatti i casi a decorso p i ù a c u t o 
e nei quali.urge di r i f o c i l l a r c e l a «putvih 
x l o n c l a n g u c u t c e d I n t r o d u r r e - a~el 
t o r r e n t e d e l l a c i r c o l a z i o n e m a g g i o -
r e n u m e r o d i - e lement i^ a t t i a g e n e ­
r a r e ) %\ g lo l tu l l rosiwl ilei s a n g u e e a d 
a t t i v a r e cof»ì„,».ollcclfiansente | a fun-
z | o n e r e s p i r a t o r i a e pe r . coBssegueaB-
asa u n a p iù , p e r f e t t a e c o n s t a t a wanu-
gull3.ca»lone. r 
, Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestai J "' 
comuni 
gode pn . ..,. . . , . .,., „. , 
lodo*ferra t04 perchè preparato va*3SQ.jpuiu dubbiamente, al fatto, il qampo delle,sue ap-
ccl blusccu anziché col bruno, il quale ..è licazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di| 
sempre una mescolanza di oljdi variala- molto.... 
tura, opperò più o meno inquinato di materie) Ai medici l'ardua sentenza: a rao basta d i | 
estranee, e> spesso nocive. pavere tentato di sollevare un lembo del denso] 

L'©Hlo d i nttcrlusrK© l o d o - f e r r a t o che! velo che copre lo operazioni della naturaj. 
io esibisco ora, saturo com'ò della preziosalnella speranza di recare giovamento alla sof-
pre.parazione di.,,iiodio di ferro, offre per-|férente umanità. 

Deposito generale a Trieste: J. SERRAVALLO — Padova: C o r n e l i o f a r m a c i a a l -
1? A n g e l o - Lcgnago: Valeri ^Vicenza -Franzoja: Fiesso-Duse: Rovigo: Valeri. 

M e c c n l i s s i m a P u b b l i c a z i o n e 
della Ditta Tipografìca-tóbraria-Editrice GIACOMO AGNELLI 

gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
[tassano nel torrente della oiroolaziono'vehbsal 
in istato d'emulsione, ch'ò quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por­
tati a contato della vasta superficie dej,cavo 
polmonale, ove sotto influenza dell'aitatemi 
peratura, e dell'umidita che vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell' òssi-
gene e la successiva ossidazióne sono istan­
tanei. Gli I o d u r i godono essi puro di tale 
proprietà,' cosicché vengono comunemente 
iijfpiegau come, reati vi sensibilissimi, per }-
scoprire quando simile cangiamento di statò 
allotropico avviene nell'atmosfera che ne cir­
conda. 

I glìceroTJ, in generalo e quello di merluzzo 
in particolare, attivano quindi la mnzione 
respiratoria, pop la proprietà che hanno, di 
tramutare rossigeno neutro in ossigeno attivo, 
d il g l i c e r o l i o ili i o d u r o d i f e r r o gode 

• . M 

fini P à d o v a 
nrìu >\i\o &Uì 

Milano, S. Margherita 2. 

trovasi vendibile al .prezzo di ital.L; O 
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Compilato dai signori professori B U T T I , €JORINI e R I C C I 
— — 
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l ' DIL. BORLIMETTO i • 

Voi. Primo. L. 1,5©* — Voi. Secondo, L. fl,?S. ^ Voi. Terzo L. » , 8 5 . — 
L* introducione di questo LIBRO'DI LETTURA, nello scuole tecniche governative, fu approvata 

dal Consiglio Scolastico. 
Contro vaglia o francobolli postali si fanno le spedizioni in tutto lo Stato franche di porto 

Vendesi alla Libreria Sacchetto, * .•" » 4 
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trovasi un copioso 
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